
L I attività di valuta­
zione del rischio è 
da sempre al cen­

tro dell'attività di Assite-
ca — uno dei maggiori 
gruppi di brokeraggio as­
sicurativo in Italia: 340 
milioni di euro di premi 
intermediati, 34 milioni 
di euro di commissioni, 
oltre 330 addetti, 18 sedi 
in Italia — al punto da 

Minori rischi 
Il premio 
di Assiteca 

dedicarvi un premio ri­
servato alle migliori 
aziende secondo il livel­
lo di preparazione al 
risk management. 

Il premio, che verrà 
assegnato la prossima 
settimana a Milano (17 
e 18 novembre) è frutto 
del lavoro di un Comita­
to tecnico scientifico 
composto da esperti del 

settore e docenti univer­
sitari (Luigi Selleri, Al­
berto Floreani, Cristia­
no Busco, Renato Gazzo-
la, Federica Seganti, Pao­
lo Rubini, Maria Rosa 
Alaggio, Alessandro Sa-
viotti ed Edmondo Tetta­
manzi) e vede al mo­
mento sei finaliste. Per 
il segmento Pini: Carind 
srl (Arpino, settore carta­

rio), Del Giudice srl (Ter­
moli, caseario) e la So­
cietà Cooperativa Vitale 
Robaldo (Alba, facility 
management ). Per le 
grandi aziende: Gruppo 
Marini (Verona, siderur­
gia), Fastweb (Milano, 
tic), Geodis holding (Mi­
lano, logistica). 

Premio Federica Seganti 
nella giuria di Assiteca 
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Assiteca: a novembre le premiazioni

Giunge alle battute finali la selezione per il vincitore della prima edizione del
Premio Assiteca: la Gestione del Rischio nelle Imprese italiane. Un’iniziativa
promossa da Assiteca, uno dei principali gruppi di brokeraggio assicurativo, con
l’obiettivo di premiare le aziende che si distinguono in tema di risk management.
Le best practices saranno premiate nell’ambito del Top Management Forum 2010,
che si terrà a Milano i prossimi 17 e 18 novembre.
Per il segmento Grandi Imprese sono stati individuati come finalisti: il Gruppo
Manni (Verona, industria siderurgica ), Fastweb (Milano, servizi di
telecomunicazioni) e Geodis Holding Italia  (Milano, servizi di logistica e trasporto).
Mentre, per il segmento pmi sono stati selezionati: Carind (Arpino – FR, industria
cartaria), Del Giudice (Termoli – CB, industria casearia), soc. coop. Vitale

Robaldo (Alba - CN, servizi di facility management).
L’indagine, che ha verificato lo stato dell’arte della diffusione della gestione del rischio nelle imprese italiane, ha visto la
partecipazione di 250 aziende tra piccole e medie imprese e grandi aziende. Si tratta di realtà che operano tutte in Italia nei
settori industria (62%), commercio (10%) e servizi (28%). Il 38% delle aziende è del nord-ovest, il 30% del nord-est, il 19%
del centro e il rimanente 13% del sud ed isole.
L’indagine ha evidenziato come controllo e gestione dei rischi siano fattori sempre più critici per le realtà imprenditoriali del
nostro Paese: il 79% delle aziende sondate dichiara di aver studiato e formalizzato al proprio interno un sistema di
gestione dei rischi.
L’indagine ha anche fotografato come le imprese si sono organizzate nella gestione dei rischi: prevale la scelta da parte
dei vertici aziendali di assumere la responsabilità della supervisione del sistema di risk management. Per il 51% delle
aziende è una figura tra ceo, amministratore delegato, titolare o direttore generale a occuparsene. In alternativa, se ne
occupa il risk manager (11%), il direttore amministrativo e finanziario (7%), il responsabile dell’internal auditing (6%),
l’insurance risk manager (5%).
“I primi dati che stiamo elaborando mostrano come sia divenuta una priorità ineludibile per le aziende governare i rischi –
commenta Luigi Selleri, Professore dell’Università Cattolica del Sacro Cuore di Milano e presidente del Comitato Tecnico
Scientifico -. E non è un caso che il 55% delle imprese intervistate propenda per una gestione integrata, con una regia e
supervisione interna così da far fronte tempestivamente ai rischi che incombono sul proprio business”.
Tags: Assiteca

Leggi anche:

Assiteca: un premio per le assicurazioni
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Economia: individuati finalisti premio Assiteca 
 

Dowjones  

MILANO (MF-DJ)--Sono stati individuati i finalisti della 1* edizione del premio Assiteca: la Gestione del Rischio nelle 
Imprese italiane, con l'obiettivo di premiare le aziende che si distinguono in tema di risk management.  

Le best practices, si legge in una nota, saranno premiate nell'ambito del Top Management Forum 2010, che si terra' a 
Milano il 17 e 18 novembre. Per il segmento grandi Imprese sono stati individuati come finalisti: il Gruppo Manni, 
Fastweb e Geodis Holding Italia. Mentre, per il segmento pmi sono stati selezionati: Carind, Del Giudice, Soc. Coop. 
Vitale Robaldo.  

L'indagine, che ha verificato lo stato della diffusione della gestione del rischio nelle imprese italiane, ha visto la 
partecipazione di 250 aziende tra piccole e medie imprese (il 60% del totale di cui il 41% con un fatturato tra i 10 e i 25 
milioni di euro) e grandi aziende (il 40% del totale di cui il 15% fattura oltre i 250). Si tratta di realta' che operano tutte in 
Italia nei settori industria (62%), commercio (10%) e servizi (28%). Il 38% delle aziende e' del nord-ovest, il 30% del 
nord-est, il 19% del centro e il rimanente 13% del sud ed isole.  

Dall'indagine e' emerso che il controllo e le gestione dei rischi sono i fattori sempre piu' critici per le realta' imprenditoriali 
del nostro Paese: infatti, il 79% delle aziende analizzate dichiara di aver studiato e formalizzato al proprio interno un 
sistema di gestione dei rischi. Nel dettaglio, il 24% lo ha implementato per alcune tipologie di rischio, il 55% lo ha 
applicato a tutte le aree di attivita' aziendali e solo il 21% non ha ancora messo a punto un tipo di sistema formale di 
gestione dei rischi. Tra queste ultime e' da notare che il 13% sta valutando la possibilita' di introdurlo in futuro.  

Lo studio ha anche fotografato come le imprese si sono organizzate nella gestione dei rischi. Prevale la scelta da parte 
dei vertici aziendali di assumere la responsabilita' della supervisione del sistema di risk management: per il 51% delle 
aziende e' una figura tra ceo, a.d., titolare o direttore generale a occuparsene. In alternativa, se ne occupa il risk 
manager (11%), il direttore amministrativo e finanziario (7%), il responsabile dell'internal auditing (6%), l'insurance risk 
manager (5%). com/lab  
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A breve la selezione del vincitore del Premio 
Assiteca 

Data: 2010-11-09 Ora: 07:26:42 - Argomento: Risk Management 
Giunge alle battute finali la selezione per il vincitore della prima edizione del "Premio Assiteca: la 
Gestione del Rischio nelle Imprese italiane", iniziativa unica nel suo genere promossa da Assiteca 
(uno dei principali gruppi di brokeraggio assicurativo) con l'obiettivo di premiare le aziende che si 
distinguono in tema di risk management. Le best practices saranno premiate nell'ambito del Top 
Management Forum 2010, che si terrà a Milano i prossimi 17 e 18 novembre. 

Per il segmento Grandi Imprese sono stati individuati come finalisti: il GRUPPO MANNI (Verona, 
industria siderurgica ), FASTWEB (Milano, servizi di telecomunicazioni) e GEODIS HOLDING 
ITALIA (Milano, servizi di logistica e trasporto). Mentre, per il segmento PMI sono stati selezionati: 
CARINO (Arpino - FR, industria cartaria), DEL GRIDICE (Termoli - CB, industria casearia), SOC. 
COOP. VITALE ROBALDO (Alba - CN, servizi di facility management). L'indagine, che ha 
verificato lo stato dell'arte della diffusione della gestione del rischio nelle imprese italiane, ha visto 
la partecipazione di 250 aziende tra piccole e medie imprese (il 60% del totale di cui il 41% con un 
fatturato tra i 10 e i 25 milioni di euro) e grandi aziende (il 40% del totale di cui il 15% fattura oltre i 
250). Si tratta di realtà che operano tutte in Italia nei settori industria (62%), commercio (10%) e 
servizi (28%). Il 38% delle aziende è del nord-ovest, il 30% del nord-est, il 19% del centro e il 
rimanente 13% del sud ed isole. Al Top Management Forum 2010, che vedrà quale guest speaker 
Vijay Govindarajan uno tra i maggiori esperti mondiali di strategia e innovazione, il 17 novembre 
nel workshop dedicato al Risk Management, oltre ai risultati dell'indagine che andranno a definire 
una vera e propria mappa delle criticità più significative per le imprese nel nostro Paese, saranno 
presentate le case history delle aziende finaliste del Premio Assiteca. Alla fine della giornata, 
pubblico e componenti del Comitato Tecnico Scientifico voteranno le aziende vincitrici, una PMI e 
una Gì, che riceveranno il premio durante la sessione plenaria del 18. Passando a qualche salienza 
dell'indagine si è evidenziato come controllo e gestione dei rischi siano fattori sempre più critici per 
le realtà imprenditoriali del nostro Paese: infatti, il 79% delle aziende sondate dichiara di aver 
studiato e formalizzato al proprio interno un sistema di gestione dei rischi. Nel dettaglio, il 24% lo ha 
implementato per alcune tipologie di rischio, il 55% lo ha applicato a tutte le aree di attività aziendali 
e solo il 2P/o non ha ancora messo a punto un tipo di sistema formale di gestione dei rischi. Tra 
queste ultime è da notare che il 13% sta valutando la possibilità di introdurlo in futuro. L'indagine ha 
anche fotografato come le imprese si sono organizzate nella gestione dei rischi. Vista l'indubbia 
rilevanza dell'attività, prevale la scelta da parte dei vertici aziendali di assumere la responsabilità 
della supervisione del sistema di risk management: per il 51% delle aziende è una figura tra CEO, 
amministratore delegato, titolare o direttore generale a occuparsene. In alternativa, se ne occupa il 
risk manager (11%), il direttore amministrativo e finanziario (7%), il responsabile dell'internai 
auditing (6%), l'insurance risk manager (5%). "I primi dati che stiamo elaborando mostrano come 
sia divenuta una priorità ineludibile per le aziende governare i rischi - commenta Luigi Selleri, 
Professore dell'Università Cattolica del Sacro Cuore di Milano e presidente del Comitato Tecnico 
Scientifico - E non è un caso che il 55% delle imprese intervistate propenda per una gestione 
integrata, con una regia e supervisione interna così da far fronte tempestivamente ai rischi che 
incombono sul proprio business". 

Questo Articolo proviene da ASEFIBrokers.com ( http://161.58.206.233/asefi ) 
L'URL per questa storia è: ( http://admapdot.tempdomainname.com/php/asefi/ Content.php? 

op=view&id=l 1704 ) 
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Varie 

Risk management e imprese italiane: i finalisti del premio 
Assiteca 

Giunge alle battute finali la selezione per il vincitore della prima edizione del Premio Assiteca: la 
Gestione del Rischio nelle Imprese italiane. Un'iniziativa unica nel suo genere promossa da 
Assiteca, uno dei principali gruppi di brokeraggio assicurativo, con l'obiettivo di premiare le 
aziende che si distinguono in tema di risk management. Le best practices saranno premiate 
nell'ambito del Top Management Forum 2010, che si terrà a Milano i prossimi 17 e 18 novembre. 

Per il segmento Grandi Imprese sono stati individuati come finalisti: il GRUPPO MANNI (Verona, 
industria siderurgica ), FASTWEB (Milano, servizi di telecomunicazioni) e GEODIS HOLDING ITALIA 
(Milano, servizi di logistica e trasporto). Mentre, peri i segmento PMI sono stati selezionati: CARIND 
(Arpino - FR, industria cartaria), DEL GIUDICE (Termoli - CB, industria casearia), SOC. COOP. 
VITALE ROBALDO (Alba - CN, servizi di facility management). 

L'indagine, che ha verificato lo stato dell'arte della diffusione della gestione del rischio nelle 
imprese italiane, ha visto la partecipazione di 250 aziende tra piccole e medie imprese (il 60% del 
totale di cui il 41% con un fatturato tra i 10 e i 25 milioni di euro) e grandi aziende (il 40% del 
totale di cui i l 15% fattura oltre i 250). Si tratta di realtà che operano tutte in Italia nei settori 
industria (62%), commercio (10%) e servizi (28%). Il 38% delle aziende è del nord-ovest, il 30% del 
nord-est, i l 19% del centro e il rimanente 13% del sud ed isole. 

Al Top Management Forum 2010, che vedrà quale guest speaker Vijay Govindarajan uno tra i 
maggiori esperti mondiali di strategia e innovazione, i l 17 novembre nel workshop dedicato al Risk 
Management, oltre ai risultati dell'indagine che andranno a definire una vera e propria mappa 
delle criticità più significative per le imprese nel nostro Paese, saranno presentate le case history 
delle aziende finaliste del Premio Assiteca. Alla fine della giornata, pubblico e componenti del 
Comitato Tecnico Scientifico voteranno le aziende vincitrici, una PMI e una Gì, che riceveranno il 
premio durante la sessione plenaria del 18. 

Passando a qualche salienza dell'indagine si è evidenziato come controllo e gestione dei rischi 
siano fattori sempre più critici per le realtà imprenditoriali del nostro Paese: infatti, il 79% delle 
aziende sondate dichiara di aver studiato e formalizzato al proprio interno un sistema di gestione 
dei rischi. Nel dettaglio, i l 24% lo ha implementato per alcune tipologie di rischio, il 55% lo ha 
applicato a tutte le aree di attività aziendali e solo i l 21% non ha ancora messo a punto un tipo di 
sistema formale di gestione dei rischi. Tra queste ultime è da notare che il 13% sta valutando la 
possibilità di introdurlo in futuro. 

L'indagine ha anche fotografato come le imprese si sono organizzate nella gestione dei rischi. 
Vista l'indubbia rilevanza dell'attività, prevale la scelta da parte dei vertici aziendali di assumere 
la responsabilità della supervisione del sistema di risk management: per i l 51% delle aziende è una 
figura tra CEO, amministratore delegato, titolare o direttore generale a occuparsene. In 
alternativa, se ne occupa il risk manager (11%), il direttore amministrativo e finanziario (7%), il 
responsabile dell'internai auditing (6%), l'insurance risk manager (5%). 

"/ primi dati che stiamo elaborando mostrano come sia divenuta una priorità ineludibile per le 
aziende governare i rischi - commenta Luigi Selleri, Professore dell'Università Cattolica del Sacro 
Cuore di Milano e presidente del Comitato Tecnico Scientifico - E non è un caso che il 55% delle 
imprese intervistate propenda per una gestione integrata, con una regia e supervisione interna 
cosi da far fronte tempestivamente ai rischi che incombono sul proprio business". 
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ASSITECA 
• Sono stati individuati i finalisti 
del premio Assiteca per la gestione 
del rischio nelle imprese italiane. 
Per il segmento grandi imprese 
sono stati scelti il gruppo Marini, 
Fastweb e Geodis Holding Italia. 
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12 novembre – ASSICURA7 – I finalisti del Premio Assiteca sulla Gestione del Rischio 

 

PREMI 

I finalisti del Premio Assiteca sulla Gestione del Rischio 
Giunge alle battute  finali la selezione per il vincitore della prima 
edizione del Premio Assiteca: la  Gestione del Rischio nelle 
Imprese italiane. Un’iniziativa unica nel suo genere promossa 
da  Assiteca con l’obiettivo di premiare le aziende che si  distinguono in 
tema di risk management. Le best practices  saranno premiate 
nell’ambito del Top Management Forum  2010, che si terrà a Milano i 
prossimi 17 e 18 novembre. Per  il segmento Grandi Imprese sono stati 

individuati come  finalisti: il Gruppo Manni (Verona, industria siderurgica),  Fastweb 
(Milano, servizi di telecomunicazioni) e Geodis Holding Italia (Milano, servizi di 
logistica e trasporto).  Mentre, per il segmento PMI sono stati selezionati: Carind 
(Arpino – FR, industria cartaria), Del Giudice (Termoli – CB,  industria casearia), Soc. 
Coop. Vitale Robaldo (Alba - CN,  servizi di facility management). Al  Top 
Management Forum  2010, che vedrà quale guest  speaker Vijay Govindarajan uno 
tra i  maggiori esperti mondiali di strategia e innovazione, il 17  novembre nel 
workshop dedicato al Risk Management, oltre ai  risultati dell’indagine che andranno a 
definire una vera e  propria mappa delle criticità più significative per le imprese  nel 
nostro Paese, saranno presentate le case history delle  aziende finaliste del Premio 
Assiteca. “I primi dati che stiamo elaborando mostrano come  sia divenuta una priorità 
ineludibile per le aziende governare i rischi, afferma Luigi Selleri, Professore 
dell’Università Cattolica  del Sacro Cuore di Milano e presidente del Comitato 
Tecnico  Scientifico. E non è un caso che il 55% delle imprese intervistate propenda 
per una gestione integrata, con una  regia e supervisione interna così da far 
fronte  tempestivamente ai rischi che incombono sul proprio business”. 

 

 

 



Risk management, Il 44% si affida a consulenti esterni 

La gestione dei rischi 
non è soltanto 
una questione da grandi 
Una Pmi su due utilizza un sistema integrato 

Elio Silva 

MB» Per Tommaso De Santis, 57 
anni, direttore generale della Ca-
rind, azienda del settore igieni-
co-sanitario con un fatturato an­
nuo intorno ai 23 milioni, la sicu­
rezza e il controllo dei rischi di 
produzione sono un chiodo fìs­
so: quest'anno ciascuno dei 40 
dipendenti ha fatto 177 ore di for­
mazione, per un totale di oltre 
7mila ore. «Abbiamo anche in­
trodotto importanti innovazio­
ni - spiega - come un macchina­
rio che riduce del 50% lo spesso­
re dei film avvolgenti della carta 
tissue, migliorando l'efficienza 
ambientale. E abbiamo ottenuto 
tutte le più importanti certifica­
zioni a livello internazionale». 

Invece Pierluigi Evangelista, 
39 anni, direttore qualità e sicu­

rezza nell'industria lattiero-ca-
searia Del Giudice, una Pmi dì 
Termoli da 45 milioni di fattura­
to annuo e 80 dipendenti, con 
un marchio affermato in tutto il 
Centro-Sud, è riuscito a estende­
re uno standard tipico della sicu­
rezza alimentare (in sigla Hac-
cp, ossia analisi dei rischi e con­
trollo dei punti critici) all'inte­
ro ciclo produttivo, compresa 
la sicurezza del personale. «In 
pratica - sintetizza - abbiamo 
spostato il controllo dal prodot­
to finito al processo che lo de­
termina, e abbiamo inserito le 
singole valutazioni in un mo­
dello gestionale complessivo, 
che interviene su tutti i princi­
pali fattori di rischio, da quello 
relativo agli impianti alla salu­
te dei lavoratori, fino agli asset­

ti organizzativi». 
Casi isolati? Sicuramente best 

practices, ma non perle rare. Il 
risk management, cioè l'insie­
me delle metodologie logiche 
volte a identificare e controlla­
re i possibili rischi connessi 
all'attività aziendale, dopo le 
grandi imprese sta conquistan­
do anche le Pmi. A confermarlo 
è anche un'indagine promossa 
dal broker assicurativo Assite-
ca, che sarà presentata in occa­
sione del Top Management Fo­
rum 2010, in programma a Mila­
no il 17 e 18 novembre. La ricer­
ca, che ha coinvolto un campio­
ne di 250 imprese, servirà anche 
da piattaforma per il lancio 
dell'omonimo premio Assiteca, 
riservato alle realtà più impe­
gnate nel controllo dei rischi. 

Secondo lo studio, oltre la me­

tà delle Pmi (il 54%) ha adottato 
un sistema dì gestione integra­
to. Se si aggiunge un ulteriore 
23% di aziende che hanno opta­
to per un sistema segmentato 
(cioè per il monitoraggio di spe­
cifiche aree di rischio), la quota 
di soggetti attivi supera i due ter­
zi, mentre solo l'8,6% delle im­
prese dichiara di non avere mai 
considerato questa problemati­
ca. Nel 56% dei casi le soluzio­
ni vengono cercate all'interno, 
mentre per il restante 44% so­
no affidate a consulenti ester­
ni. Vista la rilevanza dell'attivi­
tà, nel 51% delle Pmi è la stessa 
figura di vertice ad assumersi 
la responsabilità della funzio­
ne, mentre la presenza di un 
risk manager è limitata all'11% 
delle aziende. 

Lo spaccato 

IMETOOÌ 

Percentuale di utilizzo di metodi diversi per la gestione dei rischi dalle Pmi 

Sistema di gestione - ^ Non è mai stata considerata 
dei rischi segmentato > - - " ' ~ \ la possibilità di introdurlo 
23,33 

Sistema di gestione 
dei rischi integrato 
54 

-8,67 

È in corso 
di valutazione 
la possibilità 
di introdurlo 

14 

I SISTEMI 

Metodi utilizzati dalle Pmi per la definizione del sistema di gestione 
dei rischi interno 

Sviluppo interno -
senza riferimento 
a standard/linee 
guida 34 

Sviluppo interno 
con riferimento 
a standard/linee 
guida 22 

t —Sviluppo di consulenti 
esterni con riferimento 
a standard/linee guida 

28 

Sviluppo di consulenti 
esterni senza riferimento 

"~- a standard/linee guida 
16 
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LA RILEVANZA 

La rilevanza assegnata alle varie tipologie di rischio dalle aziende Pmi 
intervistate. In percentuale 

Commerciali 11»: , . • . : - •. - «.<• 7 1 , 1 4 

Finanziari [ i ^ - »--.-•->• - i 67,79 

Assicurativi U. . •.,<*, . s,*.** 77,18 
Connessi alla corporate govern [~" • . •_ „= ' „% . , _ &^» _ 7949 

Connessi al personale jj~_^ / ST"! 68,46 

Connessi ai sistemi informatici — p I ! T^Zaf— 78,52 

Operativi relativi ai processi prod. [^_ . . 71,81 

Ambientali [sf —60,40 

Legali/regolamentari j j _ 68,46 

| Fonte: Assiteca 
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